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di m issionari. Per evitare il chiasso, l’atto della prestazione di 
ubbidienza, non aveva avuto luogo in un Concistoro con le con­
suete cerim onie, ma in u n a  stanza privata  del papa, però alla 
presenza di più ca rd in a li.1

Così sem brò fa tto  il prim o passo per la riunione della Svezia  
alla Chiesa. In Rom a regnava gioia gen era le .2 Sebbene non sfu g ­
gissero a G regorio XIII i particolari in teressi che si introm ettevano  
nella condotta di G iovanni III, sem bra che sulle prim e non abbia 
dubitato della sincerità  del re come della verid icità  dei suoi in­
viati. L a lettera  credenziale di de la Gardie, datata con il 18 ago­
sto 1576, redatta con espression i le più rispettose, era assoluta- 
mente irreprensib ile : una lettera  particolare della regina Caterina  
ai papa conteneva la dom anda, di accordare all’am basceria un’ac­
coglienza fa v o rev o le .3

N ella P entecoste del 26 m aggio 1577 il generale dei gesuiti, 
Everardo M ercuriano, e il suo segretario particolare Antonio Pos­
sevino eransi recati alla v illa  M ondragone presso  Frascati in 
udienza dal papa. Con proposito Gregorio XIII aveva scelto questo 
giorno. E gli era p ienam ente penetrato della speranza che si offriva  
per una efficace m issione della Svezia. Ben volentieri egli stesso  
si sarebbe m esso in cam m ino per là. Perchè ciò era im possibile, 
Possevino dovette accettare l’im portante m issione. Con quella era 
unito anche un incarico politico, l ’alleanza con la Spagna. Possevino  
in principio esitò  di im m isch iarsi in affari politici, ma Gregorio XIII 
gli spiegò chiaro com e ciò  si ricongiungesse agli interessi religiosi, 
e quanto im portasse al re di Spagna, il quale ugualm ente alla sua 
volta m andava in  Svezia  un inviato speciale, nella persona di 
Francesco de E raso. *

A ntonio Possevino, ugualm ente grande come predicatore, m is­
sionario ed educatore, com e pure quale dotto, scrittore e diplo­
matico, era nato nel 1534 in M antova ed a 17 anni era venuto in 
Roma. L ’im pareggiab ile forza form atrice della città  eterna, fece  
tanto m iglior prova nel g iovane colmo di ta lenti, in quanto egli 
ebbe la fortu n a  di trovarsi in una cerchia spiritualm ente e social­
mente elevata. P ossevino  fu  segretario del cardinale Ercole Gon­
zaga ed educatore dei suoi nepoti. E gli si guadagnò l’amore e la 
stima del cardinale e  vi riuscì così sotto ogni riguardo, che gli

1 V ed i Acta consist. in  B i a u d e t  I I ,  342 s. ; cfr. ibid. 344 s., 3;>*. s. ancora 
« 't r e  notizie. L a  le ttera  di Odescalchi, Roma 18 maggio 1577, fa  rilevare  che 
la tto  di ubbidienza segui in nome del re, non in nome del regno ( « in fe t t o  Q u a s i  

tutto » ).  A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M  a n t ov a .
2 V ed i in  re lazione d i St. Rescius in B i a u d e t  I I ,  381.
3 V ed i ibid. 80 s., 82 s.
1 C fr. * «.Som m ario  delle commissioni date da G regorio X I I I  a l P. Posse- 

v*no, A r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  i n  R o m a .


